
DECRETO LEGISLATIVO 8 marzo 2006 , n. 139

Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 

norma dell'articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229.

Vigente al : 14-3-2024

Capo I 

ORDINAMENTO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

Art. 2

Organizzazione centrale e periferica del Corpo nazionale  

 

(articoli 10, 11, 12, legge 13 maggio 1961, n. 469; articolo 4, comma 4 e articolo 15, comma 2, decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300)

1. L'organizzazione a livello centrale del Corpo nazionale si articola in direzioni centrali e in uffici del 

Dipartimento, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 

modificazioni, dall'articolo 12 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, e dall'articolo 6 del 

decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2001, n. 398.  

2. Le strutture periferiche del Corpo nazionale ((sono di seguito indicate)):  

a) direzioni regionali ((o interregionali)) dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile, 

di livello dirigenziale generale, istituite per lo svolgimento in ambito regionale delle funzioni di cui 

all'articolo 1;  

((



b) comandi dei vigili del fuoco, di seguito denominati: "comandi", di livello dirigenziale non 

generale, istituiti per l'espletamento delle funzioni di cui all'articolo 1 in ambito territoriale sub-

regionale;

))

c) distretti, distaccamenti permanenti e volontari e posti di vigilanza, istituiti alle dipendenze dei 

comandi ((di cui alla lettera b) ));  

d) reparti e nuclei speciali, per particolari attività operative che richiedano l'impiego di personale 

specificamente preparato, nonché l'ausilio di mezzi speciali o di animali.  

3. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 

400, sono determinate l'organizzazione e la disciplina degli uffici di livello dirigenziale generale di cui al 

comma 2, lettera a). Con decreto del Ministro dell'interno di natura non regolamentare sono istituiti gli 

uffici di livello dirigenziale non generale con l'indicazione dei relativi compiti e gli uffici di cui al comma 

2, lettera c) e lettera d).  

4. Fino all'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3 continuano ad applicarsi le norme vigenti alla 

data di entrata in vigore del presente decreto.  


